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Parrocchia Santa Maria Assunta - Montecchio 

Papa Francesco si confessa 
dinnanzi ad un semplice prete  



Grandezza e fragilità di Davide 
 
Davide, così capace di perdonare, diventa lui stesso bisognoso di perdono. 

Lui, così profondo nel parlare di Dio nelle sue preghiere e nei suoi Salmi, ab-
bandona i suoi principi, i suoi valori, la sua fede e compie dei peccati terribili. 

Nonostante il Signore gli avesse promesso poco prima un regno eterno e 
che dalla sua famiglia sarebbe nato addirittura il Cristo, cede alle lusinghe 
di una donna che fa il bagno sotto le sue finestre. 
 
Lui che non ha avuto paura di Golia; lui che non solo era re, ma anche profe-
ta, un uomo di Dio, un santo diremmo noi, si dimostra fragile come un qualsi-
asi uomo! 
 

Chi ha una forte personalità, se fa il bene fa veramente  

il bene, ma se fa il male diventa capace dei peccati più terribili. 
 

Spesso l’uomo dimentica di essere fragile,  

e non si ricorda che ognuno “viene dalla terra”, come scrive la Genesi.  
 

A ognuno basta poco per sentirci “onnipotente”: una maglietta, un cellulare, 
un voto a scuola, la realizzazione di un goal, una ragazzina che ci sorride. 

Ma basta ancor di meno per scivolare “sulla buccia di banana”! Basta poco 
per arrabbiarsi, per rompere un’amicizia, per essere “prepotenti” con la mam-
ma. Basta poco per trascurare la fede, il nostro rapporto con Dio. 

 

 Il padre dei vizi: l’ozio 
 
Dopo che Davide ha costruito la sua reggia, dopo che ha fatto di Gerusalem-
me la capitale del suo stato, dopo aver vinto i suoi nemici, egli si sente ormai 
al culmine di ogni suo sogno. Si sente “arrivato”! 

“Essere arrivati” è una grande tentazione! 

Ora che ha realizzato il suo sogno, egli fa la “bella vita”. Manda Joab in guer-
ra al suo posto e si “gode” le sue donne e la sua ricchezza.  

E’ così che Davide si dà all'ozio!  

Dice un antico detto: “L’ozio è il padre dei vizi”. L’ozio è un problema anche 
dei ragazzi. Non si può stare ore e ore senza far niente. Vagabondare per casa 
o con gli amici. Stare sempre a “chiattare” o a curiosare su internet è solo o-
zio! La vita ha “sapore” solo se si fa qualcosa, diversamente si compiono 
sciocchezze e spesso anche peccati.   

Fu per ozio che Davide cadde nella “trama” di Betsabea e fece uccidere Uria: 
 

Leggi il testo: 2 Samuele 11, 1-17 



L’amore è dono, non gioco 
 
Quando l’uomo crede di capire tutto, quando crede di poter fare tutto quello 
che vuole, quando si sente superiore alla stessa Parola di Dio, quando pensa 
che il peccato sia una cosa degli altri e mai propria, quell’uomo diventa un 
pericolo per sé e per gli altri. 
 
Quanti fanno gli spiritosi con il motorino, con la macchina. Quanti spacciano 
la droga o si ubriacano per sentirsi grandi. Quanti vivono l’amore, non come 
un dono totale all’altro, ma come un semplice gioco!  

La fragilità che abbiamo visto in Davide, la troviamo “latente” in ogni uomo! 

 

Il dramma del peccato 
 
Dopo che Davide ha commesso il peccato con Betsabea e ha fatto uccidere il 
marito Uria, non ha più pace.  
 

Il peccato scatena un dramma all’interno  
della coscienza e non si ha più pace! 

 

 

 La Misericordia di Dio  
 
Il Signore è sempre buono.  

Egli non abbandona mai il peccatore: la sua “pecorella smarrita”.  

Dio manda a Davide il Profeta Natan. Questi aiuterà Davide a riconoscere il 
suo peccato, l’aiuterà a chiedere perdono.  

 

 Leggi il testo: 2 Samuele 7-13 

 

 

 Il Sacramento del Perdono 
 
La storia di Davide, ci deve ricordare l’importanza fondamentale e unica del 
Sacramento della Confessione o della Penitenza. 

Tu da quanto tempo non ti confessi? 

Pensi che basti dire una piccola preghiera o domandare semplicemente 
“scusa, Signore” per essere perdonati? 

Se Davide si buttò con la faccia a terra, forse anche noi dobbiamo essere più 
umili. Domandare “scusa, Signore”, non è troppo sbrigativo e si continuano a 
compiere sempre gli stessi peccati? 

Quanti ragazzi (e non solo) bestemmiano, sono “cattivi” con gli altri, vanno 
poco alla Messa, dicono parolacce a non finire, ecc. e poi vanno a fare la Co-
munione come se niente fosse! Non è una menzogna? 

 

FACCIAMOCI ABBRACCIARE DALLA MISERICORDIA DI DIO! 

Betsabea 

La Confessione 



 

• Domandati da quando tempo non ti confessi e provvedi quanto prima. 
• Ogni buon cristiano prenda l’abitudine di confessarsi almeno ogni due o tre mesi.  

Impegno personale 

Il re Davide Salmo  51. 3– 14 

Davide dopo il peccato con Betsabea chiede perdono   

con questa grandissima preghiera 
3 Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; 
nella tua grande misericordia 
cancella la mia iniquità. 
4 Lavami tutto dalla mia colpa, 
dal mio peccato rendimi puro. 
5 Sì, le mie iniquità io le riconosco, 
il mio peccato mi sta sempre dinanzi. 
 
6 Contro di te, contro te solo ho peccato, 
quello che è male ai tuoi occhi, io l'ho fatto: 
così sei giusto nella tua sentenza, 
sei retto nel tuo giudizio. 
 
7 Ecco, nella colpa io sono nato, 
nel peccato mi ha concepito mia madre. 
8 Ma tu gradisci la sincerità nel mio  
intimo, nel segreto del cuore  
mi insegni la sapienza. 
9 Aspergimi con rami d'issòpo  
e sarò puro; 
lavami e sarò più bianco della neve. 
 
10 Fammi sentire gioia e letizia: 
esulteranno le ossa che hai spezzato. 
11 Distogli lo sguardo dai miei peccati, 
cancella tutte le mie colpe. 
12 Crea in me, o Dio, un cuore puro, 
rinnova in me uno spirito saldo. 
13 Non scacciarmi dalla tua presenza 

e non privarmi del tuo santo spirito. 

GLORIA AL PADRE.GLORIA AL PADRE.GLORIA AL PADRE.GLORIA AL PADRE.    


